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del Tavolo tecnico ANIA - Associazioni Consumatori - Associazioni Intermediari
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Assicurazione Danni 

Documento informativo relativo al prodotto assicurativo 

Compagnia: DARAG Italia      Prodotto: Furto 
       Rami 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29 

Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti 

Che tipo di assicurazione è? 
È la soluzione assicurativa che ti offre un indennizzo per i danni arrecati in caso di furto 

Che cosa non è assicurato? Che cosa è assicurato? 

Esclusioni principali relative alle garanzie: 

 Danni agevolati con dolo o colpa grave dal 
Contraente, dall’Assicurato, dagli Amministratori o 
dai Soci a responsabilità illimitata, oppure da 
parenti o affini del Contrente o dell’Assicurato o da 
qualsiasi persona della quale questi debba 
rispondere 

 L’elenco completo delle esclusioni relative ad ogni 
singolo settore è riportato nei documenti 
precontrattuali e contrattuali 

Ci sono limiti di copertura? 

! E’ data facoltà al cliente di personalizzare i limiti di 
indennizzo, gli scoperti e le franchigie in fase di 
assunzione del contratto. Ad esempio, la garanzia 
speciale “portavalori” indica un limite di indennizzo 
pari a 1/10 della somma assicurata, con massimale 
pari a 1.600€ 

! L’elenco completo delle limitazioni, franchigie, 
scoperti e massimali relativi a tutte le garanzie 
coperte per ogni Settore, è riportato nei documenti 
precontrattuali e contrattuali 

 Assicurazione Furto 

La Società indennizza i danni materiali e diretti 
derivati dal furto delle cose assicurate, anche 
se di proprietà di terzi, a condizione che 
l’autore del furto si sia introdotto nei locali 
contenenti le cose stesse:  

 violandone le difese esterne  

 per via, diversa da quella ordinaria, che 
richieda superamento di ostacoli o di 
ripari mediante impiego di mezzi 
artificiosi o di particolare agilità 
personale; 

 in altro modo, rimanendovi 
clandestinamente, ed abbia poi asportato 
la refurtiva a locali chiusi 

 Condizioni particolari (sempre operanti) e 
Condizioni speciali (operanti solo se espressamente 
richiamate in polizza) 

E’ data facoltà al cliente di personalizzare le suddette 

garanzie in fase di assunzione del contratto 
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   Dove vale la copertura? 

La copertura assicurativa per il Settore Furto è limitata all’Italia, alla Città del Vaticano e alla Repubblica di San Marino 

 

Quando e come devo pagare?  

Il premio può essere corrisposto in rate annuali o con frazionamento semestrale. Il Contraente può utilizzare i seguenti 
mezzi per il pagamento del premio:  

 assegni bancari o circolari, muniti della clausola di non trasferibilità, intestati o girati all’impresa di 
assicurazione oppure all’intermediario, espressamente in tale qualità;  

 ordine di bonifico, altri mezzi di pagamento bancario o postale che abbiano quale beneficiario uno dei soggetti 
indicati nel precedente punto 1;  

 denaro contante, con il limite di importo massimo previsto dalle normative vigenti 

Quando comincia la copertura e quando finisce? 

Che obblighi ho? 

Quando sottoscrivi il contratto, hai il dovere di fare dichiarazioni veritiere, esatte e complete sul rischio da assicurare e 
il dovere di comunicare, nel corso del contratto, i cambiamenti che comportano un aggravamento del rischio 
assicurato. Le dichiarazioni false o le reticenze del Contraente e/o dell’Assicurato relative a circostanze che influiscono 
nella valutazione del rischio da parte della Società possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo, nonché la stessa cessazione dell’assicurazione 

Il contratto è stipulato con la formula del tacito rinnovo e ha durata annua. La copertura comincia dalle ore 24 del 
giorno indicato in Polizza, se il premio o la prima rata di premio sono stati pagati, altrimenti dalle ore 24 del giorno del 
pagamento.   
In mancanza di disdetta, la polizza si rinnova automaticamente ad ogni scadenza annuale per un altro anno e così 
successivamente di anno in anno 
 

Come posso disdire la polizza? 

Puoi disdire la polizza inviando alla Compagnia la richiesta di disdetta mediante lettera raccomandata almeno 60 giorni 
prima della scadenza annuale  
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Danni 

L’assicurazione copre i danni materiali e diretti derivanti dal furto delle cose assicurate, 
anche di proprietà di terzi, che siano causati da: 
 Rottura 
 Scasso 
 Uso fraudolento di chiavi, di grimaldelli o di arnesi simili 
 Impiego di mezzi artificiosi per il superamento di ostacoli 
 Agilità personale 
 Asporto, anche clandestinamente, di refurtiva a locali chiusi 
 Violazione di mezzi di custodia 
 Guasti causati per commettere o tentare il furto 

 
L’assicurazione è estesa alle condizioni particolari, sempre operanti, riportate di seguito: 
 Caratteristiche costruttive dei locali contenenti le cose assicurate 
 Coesistenza di assicurazione trasporti 
 Veicoli ricoverati nei locali o nell’area in uso al Contraente o dell’Assicurato 
 Mezzi di chiusura dei locali 

 
È possibile integrare le garanzie sopra elencate mediante le seguenti condizioni speciali, 
operanti solo se espressamente richiamate in Polizza: 
 Garanzia rapina 
 Garanzie accessorie per uffici, negozi, magazzini e laboratori artigiani 
 Autorimesse 
 Garanzia accessoria “portavalori” per le assicurazioni dei rischi relativi a Negozi, 

Magazzini, Laboratori e Stabilimenti 
 Guasti cagionati dai ladri alle parti del fabbricato contente le cose assicurate 
 Assicurazione a primo rischio relativo 

Assicurazione Danni  
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi danni  

DARAG Italia 

“Furto”  
Edizione 01/2019         Ramo 20 

 

Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel DIP - 
Documento informativo precontrattuale dei contratti di assicurazione danni per aiutare il potenziale contraente 
a capire più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto. 
 
 

DARAG Italia S.p.A., iscritta alla Sezione 1 dell’Albo delle Imprese IVASS al n. 1.00061. Via Giovanni Lorenzini 4, 
20139, Milano; tel. 02 56605101; www.darag.it; e-mail: info.contrattidanni@darag.it, PEC: darag@legalmail.it. 

Per informazioni patrimoniali sulla società consulta la relazione sulla solvibilità disponibile sul sito: 
https://www.darag.it/ 

 

Al contratto si applica la legge italiana 

 

 Che cosa è assicurato? 
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 Assicurazione a primo rischio assoluto senza applicazione dell’Assicurazione parziale 
 Dimore saltuarie 

 

 

 

Danni 

Sono esclusi dalla copertura i danni causati da: 
 Atti di guerra, insurrezione, tumulti popolari, scioperi, sommosse, atti di terrorismo o 

sabotaggio organizzato, occupazioni militari e invasione 
 Incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, radiazioni o contaminazioni radioattive, 

terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni ed altri sconvolgimenti della natura 
 Agevolazione con dolo o colpa grave del Contraente, dell’Assicurato, dagli 

Amministratori, dai Soci a responsabilità illimitata o di: 
o Persone che abitano con quelle indicate precedentemente o occupano i 

locali contenenti le cose assicurate o locali con questi comunicanti 
o Persone del fatto delle quali il Contraente o l’Assicurato deve rispondere 
o Incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono 
o Persone legate con i soggetti indicati precedentemente da vincoli di 

parentela o affinità, anche se non coabitanti 
 Contaminazione di sostanze biologiche e/o chimiche 
 Virus informatici 
 Inquinamento e contaminazione 
 Incendi, esplosioni o scoppi provocati dall’autore del sinistro 
 Furto in autorimesse di merci, bagagli, indumenti ed ogni altro oggetto 
 Mancanza di mezzi di protezione per i mezzi di chiusura dei locali 

 
Sono altresì esclusi i danni: 
 Avvenuti a partire dalle ore 24 del 45° giorno se i locali contenenti le cose assicurate 

rimangono per più di 45 giorni consecutivi disabitati o, qualora non si tratti di 
abitazione, incustoditi. Relativamente a gioielli, preziosi, carte valori, titoli di credito 
in genere e denaro, l’esclusione decorre dalle ore 24 del 15° giorno 

 Indiretti quali i profitti sperati, i danni del mancato godimento od uso o di altri 
eventuali pregiudizi 

 Non riguardanti la materialità delle cose assicurate 
 Accessori per uffici, negozi, magazzini e laboratori artigiani per Pellicce 

 

 

 

 

Periodi di carenza, 
limitazioni, 
esclusioni e rivalse 
del Settore Danni 

Per le garanzie non riportate nei presenti elenchi, la copertura si intende operante con 
l’applicazione di scoperto a carico dell’Assicurato, franchigia assoluta e scoperto 
percentuale con importo minimo non indennizzabile previste sul Frontespizio di Polizza. 
Di seguito sono riportati i limiti di indennizzo per sinistro e anno assicurativo, per le 
garanzie prestate: 
! Veicoli ricoverati nei locali o nell’area in uso al Contraente od all’Assicurato – 

scoperto del 25%, aumentato al 30% in presenza di altro scoperto previsto dalla 
polizza, a carico dell’Assicurato stesso. In caso di concomitanza con franchigia, lo 
scoperto rimarrà del 25% mentre la franchigia verrà considerata minimo assoluto 

! Garanzie accessorie per negozi, magazzini e laboratori artigiani – massimale di 600€ 
per i guasti causati dai ladri, in occasione di furto o rapina consumati o tentati, alle 

 Ci sono limitazioni alla copertura? 

 Che cosa non è assicurato?  
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Durata Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Sospensione Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

 

 

 

 

parti di fabbricato costituenti i locali contenenti le cose assicurate ed agli infissi posti 
a riparo e protezione 

! Autorimesse – massimale di 600€ riferito al danno da guasto cagionato da ladri ai 
locali ed agli infissi dell’esercizio 

! Garanzia accessoria “portavalori” – relativamente a denaro, carte valori e titoli di 
credito in genere limite di 1/10 della somma assicurata con massimale di 1.600€. In 
caso di sinistro franchigia del 20% a carico dell’Assicurato per la somma assicurata  

! Assicurazione a primo rischio relativo – il massimo di indennizzo sarà pari al valore 
delle cose assicurate e limitatamente a Negozi, Magazzini, Laboratori e Stabilimenti 
sarà pari al massimo al rapporto fra il valore complessivo e la somma assicurata 
indicata in polizza 

 

Dichiarazioni 
inesatte o reticenti 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Premio Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Rimborso Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

 Che obblighi ho? Quali obblighi ha l’Impresa? 

 

 Quando e come devo pagare? 

 Quando comincia la copertura e quando finisce? 
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Ripensamento 
dopo la stipulazione 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

Risoluzione Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP 

 
 
 
 
 

 

Il prodotto Furto è rivolto a persone fisiche e giuridiche, che intendono assicurarsi contro danni subiti dai beni 
descritti in Polizza e con esigenze di protezione dei beni  

 

 

 

 

 Costi di intermediazione: l’Intermediario percepisce una commissione media pari al 21%, calcolata sul premio 
annuo di polizza comprensivo di imposte 

 

 

 Come posso disdire la polizza? 

 

 A chi è rivolto questo prodotto? 

 

 Quali costi devo sostenere? 
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COME PRESENTARE RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 

All’impresa 
assicuratrice 

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere 
inoltrati per iscritto alla Società, Ufficio Reclami DARAG Italia S.p.A. - Via Giovanni Lorenzini 
4, 20139, Milano - fax n. +39 02 5660 5113 - indirizzo e-mail: reclami@darag.it. Il termine di 
legge entro cui la Società dovrà fornire risposta è di 45 giorni. 

All’IVASS 

In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del 
Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it. Info su: www.ivass.it 
Le imprese con sede legale in altro Stato membro riportano le informazioni di cui sopra 
indicando l’Autorità di vigilanza del Paese d’origine competente e le modalità di 
presentazione dei reclami alla stessa. 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile, in alcuni casi necessario, 
avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle controversie, quali: 

Mediazione 

Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della 
Giustizia, consultabile sul sito www.giustizia.it. (Legge 9/8/2013, n. 98). 

Tale procedura è obbligatoria per le controversie in materia di contratto di assicurazione e 
rappresenta una condizione di procedibilità dell’eventuale azione giudiziaria. 

Negoziazione 
assistita 

Tramite richiesta del proprio avvocato all’Impresa. 

Altri sistemi 
alternativi di 

 Arbitrato e Perizia Contrattuale: tali procedure sono facoltative, per controversie 
relative alla determinazione del valore del danno o alle conseguenze di natura medica 

COSA FARE IN CASO DI SINISTRO? 

Denuncia di 
sinistro per il 
Settore Danni 

In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve: 
a) darne avviso alla Società entro 24 ore da quando ne è venuto a conoscenza, specificando le 
circostanze dell’evento e l’importo approssimativo del danno, nonché farne denuncia 
all’Autorità giudiziaria o di polizia del luogo, indicando la Società, l’Agenzia ed il numero di 
polizza; 
b) fornire alla Società, entro i 5 giorni successivi, una distinta particolareggiata delle cose 
rubate o danneggiate, con l’indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della denuncia 
fatta all’Autorità; 
c) denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, 
nonché esperire, se la legge lo consente, la procedura di ammortamento; 
d) adoperarsi immediatamente, nel modo più efficace, per il recupero delle cose rubate e per 
la conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate. L’inadempimento di 
un obbligo di cui alle lettere a), c) e d) può comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all’indennizzo, ai sensi dell’Art. 1915 C.C. Le spese sostenute per adempiere agli obblighi di cui 
alle lettere c) e d) sono a carico della Società in proporzione del valore assicurato rispetto a 
quello che le cose avevano al momento del sinistro, anche se l’ammontare delle spese stesse, 
unitamente a quello del danno, supera la somma assicurata e anche se non si è raggiunto lo 
scopo, salvo che la Società provi che le spese sono state fatte inconsideratamente. 
Il Contraente o l’Assicurato deve altresì: 
e) tenere a disposizione fino ad avvenuta liquidazione del danno tanto le cose non rubate 
quanto le tracce e gli indizi materiali del reato, senza avere, per tale titolo, diritto ad 
indennizzo; 
f) dare la dimostrazione della qualità, della quantità e del valore delle cose preesistenti al 
momento del sinistro oltre che della realtà e dell’entità del danno, tenere a disposizione della 
Società e dei Periti ogni documento ed ogni altro elemento di prova, nonché facilitare le 
indagini e gli accertamenti che la Società ed i Periti ritenessero necessario esperire presso terzi 

Prescrizione 

Il diritto al pagamento delle rate di premio si prescrive in un anno, dalle singole scadenze, 
mentre gli altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono entro due anni, dal 
giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda, ai sensi dell’Art. 2952 del Codice 
Civile e successive modifiche 
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risoluzione delle 
controversie 

di un sinistro, che verranno devolute ai consulenti tecnici nominati da ciascuna delle 
Parti. 

 Per la risoluzione delle liti transfrontaliere è possibile presentare reclamo all’IVASS o 
direttamente al sistema estero competente chiedendo l’attivazione della procedura 
FIN-NET 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA NON DISPONE DI UN’AREA INTERNET DISPOSITIVA RISERVATA 
AL CONTRAENTE (c.d. HOME INSURANCE), PERTANTO DOPO LA SOTTOSCRIZIONE NON POTRAI 

GESTIRE TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO. 
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Condizioni di assicurazione
Si precisa che le clausole contrattuali che prevedono oneri e obblighi a carico del Contraente e dell’Assicurato, nullità, decadenze, 
esclusioni, sospensioni e limitazioni della garanzia, rivalse, nonché le informazioni qualificate come “Avvertenze” sono riportate 
in grassetto, nonché stampate su fondo pieno, in questo modo evidenziate e sono da leggere con particolare attenzione.

Le esclusioni riferite alla specifica fattispecie di una determinata garanzia vengono in questo modo evidenziate e sottolineate 
e sono da leggere con particolare attenzione.

OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE

 Che cosa è assicurato? 

GARANZIE BASE

Settore Furto

Art. 1 – Cosa comprende l’assicurazione 
per il Settore Furto
La Società indennizza i danni materiali e diretti derivati dal 
furto delle cose assicurate, anche se di proprietà di terzi, a 
condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali 
contenenti le cose stesse:
a)	  violandone le difese esterne mediante:

1)	 rottura, scasso;
2)	 uso fraudolento di chiavi, uso di grimaldelli o di arnesi 

simili;
b)	 per via, diversa da quella ordinaria, che richieda supera-

mento di ostacoli o di ripari mediante impiego di mezzi 
artificiosi o di particolare agilità personale;

c)	 in altro modo, rimanendovi clandestinamente, ed abbia 
poi asportato la refurtiva a locali chiusi.

Se per le cose assicurate sono previsti in polizza dei mezzi 
di custodia, la Società è obbligata soltanto se l’autore del 
furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei modi 
sopra indicati, abbia violato tali mezzi come previsto 
dalla lettera a) punto 1 - Rottura, scasso. Sono parificati 
ai danni del furto i guasti causati alle cose assicurate per 
commettere il furto o per tentare di commetterlo 

Le seguenti garanzie sono sempre operanti.

A. Caratteristiche costruttive dei locali contenenti le 
cose assicurate
Salvo diversa pattuizione, l’assicurazione è prestata alla 
condizione, che si considera essenziale per l’efficacia del 
contratto, che le cose assicurate siano poste in un solo 
locale oppure in più locali tra loro comunicanti aventi pareti 
perimetrali, solai e coperture di vivo, cotto, calcestruzzo, 
vetrocemento armato, vetro antisfondamento, cemento 
armato, facenti parte di un fabbricato avente linea di gronda 
del tetto situata in linea verticale ad altezza non inferiore a 4 
metri dal suolo o da superfici acquee o da ripiani accessibili 
e praticabili per via ordinaria dall’esterno oppure con linea di 
gronda posta ad altezza inferiore purché il tetto sia costruito 
in cemento armato o laterizio armato senza lucernari o in 
vetrocemento armato totalmente fisso.

B. Coesistenza di assicurazione trasporti
Se al momento del sinistro le merci assicurate con la 
presente polizza e rubate o danneggiate sono coperte di 
assicurazione per il rischio di furto anche da polizza di sicurtà 
contro i rischi di trasporto, la presente polizza vale soltanto 
per la parte di danno che eventualmente ecceda i valori 
coperti dalle polizze di sicurtà contro i rischi di trasporto 
sino a concorrenza della somma con la presente polizza 
assicurata. Il Contraente o l’Assicurato, perciò, si obbliga in 
caso di sinistro a dar visione alla Società della o delle polizze 
originali di sicurtà contro i rischi di trasporto concernenti le 
merci colpite dal sinistro.

C. Veicoli ricoverati nei locali o nell’area in uso al Contra-
ente od all’Assicurato
Qualora il furto o la rapina sia commesso utilizzando, per 
l’asportazione delle cose assicurate, veicoli che si trovano 
nei locali indicati in polizza o nell’area in uso al Contraente od 
all’Assicurato, la Società corrisponderà la somma liquidata a 
termini di polizza, sotto detrazione dello scoperto del 25% 
che rimarrà a carico dell’Assicurato stesso, senza che egli 
possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto all’inden-
nizzo, farlo assicurare da altri. Detto scoperto, se operante 
in concomitanza con altro scoperto eventualmente previsto 
dalla polizza, viene elevato al 30%, fermo restando il minimo 
eventualmente previsto; se è operante, invece, in concomi-
tanza con una franchigia, fermo lo scoperto del 25%, la 
franchigia verrà considerata minimo assoluto. Pertanto, nel 
caso di assicurazione presso diversi assicuratori, l’inden-
nizzo verrà determinato ai sensi dell’Art. 28 delle Condizioni 
Generali di Assicurazione, senza tenere conto dello scoperto 
con il relativo minimo, che verrà detratto successivamente 
dall’importo così calcolato.

D. Mezzi di chiusura dei locali
Salvo diversa pattuizione l’assicurazione è prestata alla 
condizione, essenziale per l’efficacia del contratto, che ogni 
apertura verso l’esterno dei locali contenenti le cose assi-
curate, situata in linea verticale a meno di 4 m dal suolo o 
da superfici acquee, nonché da ripiani accessibili e prati-
cabili per via ordinaria dall’esterno, senza impiego cioè di 
mezzi artificiosi o di particolare agilità personale, sia difesa, 
per tutta la sua estensione, da robusti serramenti di legno, 
materia plastica rigida, vetro antisfondamento, metallo o 
lega metallica, chiusi con serrature, lucchetti od altri idonei 
congegni manovrabili esclusivamente dall’interno, oppure 
protetta da inferriate fissate nel muro. Nelle inferriate e nei 
serramenti di metallo o lega metallica sono ammesse luci, 
se rettangolari, di superficie non superiore a 900 centimetri 
quadrati e con lato minore non superiore a cm 18 oppure, se 
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non rettangolari, di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o 
di superficie non superiore a 400 centimetri quadrati. Negli 
altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di super-
ficie non superiore a 100 centimetri quadrati. Sono pertanto 
esclusi - se non diversamente convenuto - i danni di furto 
avvenuti quando, per qualsiasi motivo, non esistano o 
non siano operanti i mezzi di protezione e chiusura sopra 
indicati, oppure commessi attraverso le luci di serra-
menti o inferriate senza effrazione delle relative strutture 
o dei congegni di chiusura.

GARANZIE OPZIONALI

Estensioni di garanzia operanti se espressamente richia-
mate in Polizza e corrisposto il relativo premio ove 
previsto

Settore Furto

Art. 2 – Garanzie Aggiuntive per il Settore 
Furto

1) Garanzia rapina
L’assicurazione è estesa alla rapina (sottrazione di cose 
mediante violenza alla persona o minaccia) iniziata ed 
avvenuta nei locali indicati in polizza.

2) Garanzie accessorie per uffici
L’assicurazione vale, fra le ore 8 e le ore 24 e non oltre, anche 
per i furti commessi:
a)	 quando, durante i periodi di esposizione diurna e serale, 

le vetrine - purché fisse - e le porte-vetrate – purché effi-
cacemente chiuse - rimangono protette da solo vetro 
fisso;

b)	 attraverso le luci di serramenti, ove ammesse, e di infer-
riate con rottura del vetro retrostante;

c)	 con rottura dei vetri delle vetrine durante l’orario di 
apertura al pubblico e presenza di addetti all’ufficio. L’as-
sicurazione si intende inoltre estesa alla rapina (sottra-
zione di cose mediante violenza alla persona o minaccia) 
iniziata ed avvenuta nei locali dell’ufficio assicurato.

3) Garanzie accessorie per negozi, magazzini e laboratori 
artigiani
L’assicurazione è estesa alla rapina (sottrazione di cose 
mediante violenza alla persona o minaccia) iniziata ed 
avvenuta nei locali dell’esercizio assicurato, nonché ai furti 
commessi:
a)	 attraverso le luci di serramenti, ove ammesse, e di infer-

riate con rottura del vetro retrostante;
b)	 durante i periodi di chiusura diurna e serale con esposi-

zione, fra le ore 8 e le ore 24 e non oltre, quando le vetrine 
- purché fisse - e le porte-vetrate - purché efficacemente 
chiuse - rimangono protette da solo vetro fisso;

c)	 con rottura dei vetri delle vetrine durante l’orario di 
apertura al pubblico e presenza di addetti all’esercizio. 

Sono compresi anche i guasti cagionati dai ladri, in occasione 
di furto o rapina consumati o tentati, alle parti di fabbricato 
costituenti i locali contenenti le cose assicurate ed agli infissi 
posti a riparo e protezione degli accessi ed aperture dei locali 
stessi, ivi comprese camere di sicurezza e corazzate (esclusi 
i contenuti) e le rispettive porte, fino a concorrenza di euro 
600,00, senza applicare la regola proporzionale di cui all’Art. 
16 delle Condizioni Generali di Assicurazioni e gli eventuali 
scoperti e franchigie previste in polizza.

4) Autorimesse
L’assicurazione è estesa alla rapina (sottrazione di cose 
mediante violenza alla persona o minaccia) iniziata ed 
avvenuta nei locali dell’esercizio assicurato nonché ai furti 
commessi:
-	 durante i periodi di chiusura diurna e serale fra le ore 8 e 

le ore 24 e non oltre, quando le vetrine - purché fisse - e le 
porte vetrate - purché efficacemente chiuse - rimangono 
protette da solo vetro fisso;

-	 in qualsiasi modo durante le ore di apertura dell’autori-
messa con presenza delle persone addette al servizio.

Il furto delle parti accessorie, dei pezzi di ricambio o di 
singole parti dei veicoli assicurati, commesso durante le ore 
di apertura dell’autorimessa, è compreso nell’assicurazione 
solo se avvenuto congiuntamente al furto dei veicoli stessi. 
Sono compresi nella garanzia anche i guasti cagionati dai 
ladri ai locali ed agli infissi dell’esercizio fino a concorrenza 
di euro 600,00, senza applicare sia la regola proporzionale 
di cui all’Art. 16 delle Condizioni Generali di Assicurazione 
sia gli eventuali scoperti e franchigie previsti in polizza. In 
caso di sinistro conseguente a furto commesso durante le 
ore di apertura dell’autorimessa con presenza delle persone 
addette al servizio, la Società corrisponderà all’Assicurato 
la somma liquidata a’ termini di polizza sotto deduzione 
dell’importo indicato in polizza che rimarrà sempre a carico 
esclusivo dell’Assicurato stesso. Pertanto, nel caso di assi-
curazione presso diversi assicuratori, l’indennizzo verrà 
determinato ai sensi dell’Art. 29 delle Condizioni Generali di 
Assicurazione, senza tenere conto della franchigia che verrà 
detratta successivamente dall’importo così calcolato.

5) Garanzia accessoria “portavalori” (per le assicurazioni 
dei rischi relativi a Negozi, Magazzini, Laboratori e  
Stabilimenti, nella forma “a primo rischio assoluto”)
Limitatamente a denaro, carte valori e titoli di credito in 
genere, fermo il limite di 1/10 della somma assicurata 
con il massimo di euro 1.600,00, l’assicurazione è prestata 
anche contro:
-	  il furto avvenuto in seguito ad infortunio od improvviso 

malore della persona incaricata del trasporto dei valori;
-	 il furto con destrezza, limitatamente ai casi in cui la 

persona incaricata del trasporto ha indosso od a portata 
di mano i valori stessi;

-	 il furto strappando di mano o di dosso alla persona i valori 
medesimi;

-	 la rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla 
persona o minaccia);

commessi sulla persona del Contraente, di suoi familiari o 
dipendenti di fiducia addetti all’esercizio, mentre, al di fuori 
dei locali contenenti le cose assicurate, detengono i valori 
stessi durante il loro trasporto al domicilio del Contraente, 
alle banche, ai fornitori e/o clienti o viceversa. In caso di 
Sinistro, la Società corrisponderà all’Assicurato l’80% 
dell’importo liquidato a termini di polizza, restando il 
20% rimanente a carico dell’Assicurato stesso, senza 
che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto 
ad indennizzo, farlo assicurare da altri. Pertanto, nel caso 
di assicurazione presso diversi assicuratori, l’indennizzo verrà 
determinato ai sensi dell’Art. 29 delle Condizioni generali di 
assicurazione, senza tenere conto dello scoperto che verrà 
detratto successivamente dall’importo così calcolato.

6) Guasti cagionati dai ladri
L’assicurazione di cui alla relativa partita di polizza vale 
esclusivamente per i guasti cagionati dai ladri alle parti 
del fabbricato costituenti i locali che contengono le 
cose assicurate ed agli infissi posti a riparo e protezione 
degli accessi ed aperture dei locali stessi ivi comprese, 
se esistenti, camere di sicurezza e corazzate (esclusi i 
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contenuti) e le rispettive porte, in occasione di furto o 
rapina consumati o tentati. La garanzia è prestata a “primo 
rischio assoluto” senza applicare la regola proporzionale di 
cui all’Art. 29 delle Condizioni generali di assicurazione e gli 
eventuali scoperti e franchigie previsti in polizza.

7) Assicurazione a primo rischio relativo (limitatamente 
a Negozi, Magazzini, Laboratori e Stabilimenti)
L’assicurazione è prestata a “primo rischio relativo” senza 
applicazione della regola proporzionale di cui all’Art. 16 delle 
Condizioni generali di assicurazione, purché il valore comples-
sivo delle cose assicurate per la partita stessa al momento 
del sinistro non superi il rapporto fra il valore complessivo 
e la somma assicurata indicato in polizza; altrimenti - fermo 
il limite massimo di indennizzo rappresentato dalla somma 
assicurata - l’ammontare del danno verrà ridotto nella propor-
zione esistente tra la somma assicurata e l’importo ottenuto 
dividendo per il rapporto stesso il suddetto valore comples-
sivo delle cose assicurate.

8) Assicurazione a primo rischio relativo (esclusi gli 
esercizi di cui alla condizione precedente)
Si conviene che, agli effetti del disposto dell’Art. 16 delle 
Condizioni generali di assicurazione, sarà considerato il 
valore complessivo dichiarato per le cose contemplate dalla 
partita stessa e non la somma assicurata che rappresenta 
unicamente il limite massimo di indennizzo.

9) Assicurazione a primo rischio assoluto
L’assicurazione è prestata a “primo rischio assoluto”, e cioè 
senza applicare la regola proporzionale di cui all’Art. 16 delle 
Condizioni generali di assicurazione.

10) Scoperto a carico dell’Assicurato
In caso di sinistro, la Società corrisponderà all’Assicurato 
la percentuale indicata nel testo dattiloscritto dell’importo 
liquidato a termini di polizza, restando la percentuale 
rimanente a carico dell’Assicurato stesso, senza che egli 
possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo, 
farlo assicurare da altri. Pertanto, nel caso di assicurazione 
presso diversi assicuratori, l’indennizzo verrà determinato ai 
sensi dell’Art. 29 delle Condizioni generali di assicurazione, 
senza tenere conto dello scoperto che verrà detratto succes-
sivamente dall’importo così calcolato.

11) Franchigia assoluta
In caso di sinistro la Società corrisponderà all’Assicurato 
la somma liquidata a termini di polizza, sotto detrazione 
dell’importo indicato nel testo dattiloscritto che rimarrà 
sempre a carico esclusivo dell’Assicurato stesso. 
Pertanto, nel caso di assicurazione presso diversi assicura-
tori, l’indennizzo verrà determinato ai sensi dell’Art. 29 delle 
Condizioni generali di assicurazione, senza tenere conto della 
franchigia che verrà detratta successivamente dall’importo 
così calcolato.

12) Scoperto percentuale con importo minimo non 
indennizzabile
In caso di sinistro, la Società corrisponderà all’Assicurato la 
somma liquidata a termini di polizza sotto detrazione della 
percentuale di scoperto indicata nel testo dattiloscritto 
per ciascuna partita (esclusa quella relativa ai guasti 
cagionati dai ladri ai locali ed agli infissi) col minimo 
dell’importo indicato nel testo dattiloscritto per partita, 
restando tali scoperto e minimo a carico dell’Assicurato 
stesso, senza che egli possa, sotto pena di decadenza da 
ogni diritto a risarcimento, farli assicurare da altri. Pertanto, 
nel caso di assicurazione presso diversi assicuratori, l’inden-

nizzo verrà determinato ai sensi dell’Art. 29 delle Condizioni 
generali di assicurazione, senza tenere conto dello scoperto 
con il relativo minimo che verrà detratto successivamente 
dall’importo così calcolato.

13) Dimore saltuarie
A parziale deroga dell’Art. 3 lettera e) delle Condizioni 
generali di assicurazione, la garanzia vale, qualunque sia la 
durata della disabitazione, per tutte le cose assicurate, ad 
eccezione dei gioielli, preziosi, denaro, carte valori e titoli di 
credito in genere, raccolte e collezioni per i quali la garanzia è 
limitata al solo periodo di abitazione da parte dell’Assicurato 
o dei suoi familiari.

 Che cosa non è assicurato?

Settore Furto

Art. 3 – Cosa non comprende 
l’Assicurazione per il Settore Furto
I -	 Sono esclusi i danni:
a)	 verificatisi in occasione di atti di guerra, insurre-

zione, tumulti popolari, scioperi, sommosse, atti di 
terrorismo o sabotaggio organizzato, occupazione 
militare, invasione, purché il sinistro sia in rapporto 
con tali eventi;

b)	 verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche 
nucleari, scoppi, radiazioni o contaminazioni radio-
attive, terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni ed 
altri sconvolgimenti della natura, purché il sinistro sia 
in rapporto con tali eventi;

c)	 agevolati con dolo o colpa grave dal Contraente, 
dall’Assicurato, dagli Amministratori o dai Soci a 
responsabilità illimitata;

d)	 commessi od agevolati con dolo o colpa grave:
-	 da persone che abitano con quelle indicate alla 

lettera c) od occupano i locali contenenti le cose 
assicurate o locali con questi comunicanti;

-	 da persone del fatto delle quali il Contraente o 
l’Assicurato deve rispondere;

-	 da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o 
dei locali che le contengono;

-	 da persone legate a quelle indicate alla lettera c) 
da vincoli di parentela o affinità, anche se non 
coabitanti;

e)	 avvenuti a partire dalle ore 24 del 45° giorno se i 
locali contenenti le cose assicurate rimangono per 
più di 45 giorni consecutivi disabitati o, qualora non 
si tratti di abitazione, incustoditi. Relativamente a 
gioielli, preziosi, carte valori, titoli di credito in genere 
e denaro, l’esclusione decorre dalle ore 24 del 15° 
giorno;

f)	 indiretti quali i profitti sperati, i danni del mancato 
godimento od uso o di altri eventuali pregiudizi;

g)	 derivanti da contaminazione di sostanze biologiche 
e/o chimiche;

h)	 qualsiasi altro danno che non riguardi la materialità 
delle cose assicurate;

i)	 conseguenti a virus informatici;
l)	 da inquinamento e contaminazione.
m)	causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni o 

scoppi provocati dall’autore del sinistro.
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Art. 4 – Cosa non comprendono le 
Garanzie Aggiuntive per il Settore Furto
A parziale deroga dell’Art. 2, l’Assicurazione non comprende:
4) Autorimesse
Le merci, il bagaglio, gli indumenti ed ogni altro oggetto.

 Ci sono limiti di copertura?

Art. 5 – Riepilogo franchigie, scoperti e 
limiti di indennizzo

Garanzia Franchigia

Limite di 
indennizzo per 
sinistro e anno 
assicurativo

Veicoli ricoverati nei 
locali o nell’area in  
uso del Contraente  
o dell’Assicurato 
(Art. 1, lett. C)

- Scoperto del 25%

Garanzie accessorie  
per negozi, magazzini  
e laboratori artigiani 
(Art. 2, punto 3)

- Massimale di 600 €

Autorimesse 
(Art. 2, punto 4)

- Massimale di 600 €

Garanzia accessoria 
portavalori 
(Art. 2, punto 5)

20%
10% dell’indennizzo, 
massimale 1.600 €

 Dove vale la copertura?

Art. 6 – Estensione territoriale 
dell’assicurazione
La copertura assicurativa per il Settore Furto è limitata all’I-
talia, alla Città del Vaticano e alla Repubblica di San 
Marino.

 Quando comincia la copertura  
	 e quando finisce?

Art. 7 – Decorrenza della garanzia
L’Assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in 
polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati 
pagati come regolato nell’Art. 18; altrimenti ha effetto 
dalle ore 24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio 
successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le succes-
sive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti ai sensi dell’Art. 1901 C.C.

Art. 8 – Termine, rinnovo, disdetta e 
recesso in caso di sinistro
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita almeno 60 giorni prima della scadenza, l’assicu-
razione di durata non inferiore a un anno è prorogata per un 
anno e così successivamente. Per i casi nei quali la legge od il 
contratto si riferiscono al periodo di assicurazione, questo si 

intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicu-
razione sia stata stipulata per una minore durata, nel qual 
caso esso coincide con la durata del contratto.
Diversamente, se espressamente richiamato in polizza 
(durata senza tacito rinnovo), la polizza cesserà alla sua 
naturale scadenza senza necessità di disdetta.
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o 
rifiuto dell’indennizzo, il Contraente/Assicurato o la Società 
possono recedere dall’assicurazione. In caso di recesso eser-
citato dalla Società, questo ha effetto dopo 30 giorni e la 
Società entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, 
rimborsa la parte di premio netto relativa al periodo di rischio 
non corso.

COSA FARE IN CASO  
DI SINISTRO

Norme applicate in caso di sinistro

Art. 9 – Dichiarazioni relative alle 
circostanze di rischio
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente/
Assicurato relative a circostanze che influiscono sulla 
valutazione del rischio, possono comportare la perdita 
totale o parziale del diritto all’indennizzo, nonché la 
stessa cessazione dell’assicurazione, ai sensi degli artt. 
1892, 1893, 1894 C.C.

Art. 10 – Esagerazione dolosa del danno
Il Contraente o l’Assicurato che esagera dolosamente 
l’ammontare del danno, occulta, sottrae o manomette 
cose non rubate, altera le tracce o gli indizi materiali del 
reato, perde il diritto all’indennizzo.

Art. 11 – Obblighi del Contraente/
Assicurato in caso di sinistro
In caso di sinistro il Contraente/Assicurato deve:
a)	 darne avviso alla Società entro 24 ore da quando ne 

è venuto a conoscenza, specificando le circostanze 
dell’evento e l’importo approssimativo del danno, 
nonché farne denuncia all’Autorità giudiziaria o di 
polizia del luogo, indicando la Società, l’Agenzia ed il 
numero di polizza;

b)	 fornire alla Società, entro i 5 giorni successivi, una 
distinta particolareggiata delle cose rubate o danneg-
giate, con l’indicazione del rispettivo valore, nonché 
una copia della denuncia fatta all’Autorità;

c)	 denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di 
titoli di credito anche al debitore, nonché esperire, se 
la legge lo consente, la procedura di ammortamento;

d)	 adoperarsi immediatamente nel modo più efficace, 
per il recupero delle cose rubate e per la conser-
vazione e la custodia di quelle rimaste, anche se 
danneggiate.

L’inadempimento di un obbligo di cui alle lettere a), 
c) e d) può comportare la perdita totale o parziale del 
diritto all’indennizzo, ai sensi dell’art. 1915 C.C. Le spese 
sostenute per adempire gli obblighi di cui alle lettere 
c) e d) sono a carico della Società in proporzione del 
valore assicurato rispetto a quello che le cose avevano 
nel momento del sinistro, anche se l’ammontare delle 
spese, unitamente a quello del danno, supera la somma 
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assicurata e anche se non si è raggiunto lo scopo, 
salvo che la Società provi che le spese sono state fatte 
inconsideratamente.
Il Contraente o l’Assicurato deve altresì:
e)	 tenere a disposizione fino ad avvenuta liquidazione del 

danno tanto le cose non rubate quanto le tracce e gli indizi 
materiali del reato, senza avere, per tale titolo, diritto ad 
indennizzo;

f)	 dare la dimostrazione della qualità, della quantità e del 
valore delle cose preesistenti al momento del sinistro 
oltre che delle cose preesistenti al momento del sinistro 
oltre della realtà e dell’entità del danno, tenere a disposi-
zione della Società e dei Periti ogni documento ed ogni 
altro elemento di prova, nonché facilitare le indagini e gli 
accertamenti che la Società ed i Periti ritenessero esperire 
presso terzi.

Art. 12 – Procedura per la valutazione del 
danno
L’ammontare del danno è concordato con le seguenti 
modalità:
a)	 direttamente dalla Società, o da persona da questa incari-

cata, con il Contraente o persona da lui designata;
oppure
b)	 fra due Periti nominati uno dalla Società ed uno dal 

Contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominare un terzo quando si verifichi 
disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di 
essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disac-
cordo e le decisioni sui punti controversi sono prese a 
maggioranza. Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e 
coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire 
nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deli-
berativo. Se una delle Parti non provvede alla nomina del 
proprio Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del 
terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, 
sono demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdi-
zione il sinistro è avvenuto. Ciascuna delle Parti sostiene 
le spese del proprio Perito; quello del terzo Perito sono 
ripartite a metà.

Art. 13 – Determinazione dell’ammontare 
del danno
L’ammontare del danno è dato dal valore che le cose sottratte 
avevano al momento del sinistro o dal costo di riparazione 
delle cose danneggiate, col limite del valore che le stesse 
avevano al momento del sinistro.

Art. 14 – Riduzione delle somme 
assicurate a seguito di sinistro
In caso di sinistro le somme assicurate con le singole partite di 
polizza, i relativi limiti di indennizzo, nonché il valore comples-
sivo dichiarato per le cose assicurate nella forma a Primo 
Rischio Relativo, si intendono ridotti, con effetto immediato 
e fino al termine del periodo di assicurazione in corso, di un 
importo uguale a quello del danno rispettivamente inden-
nizzabile al netto di eventuali franchigie o scoperti senza 
corrispondente restituzione di premio. Qualora a seguito del 
sinistro stesso la Società decidesse invece di recedere dal 
contratto, si darà luogo al rimborso del premio imponibile 
non goduto sulle somme assicurate rimaste in essere. Su 
richiesta del Contraente e previo esplicito consenso della 
Società dette somme, limiti e valore complessivo potranno 
essere reintegrati nei valori originari; il Contraente corrispon-
derà il rateo di premio relativo all’importo reintegrato per 
il tempo intercorrente fra la data del reintegro stesso ed il 

termine del periodo di assicurazione in corso. L’eventuale 
reintegro non pregiudica la facoltà della Società di recedere 
dal contratto ai sensi dell’Art. 19.

Art. 15 – Mandato dei Periti
I Periti devono:
a)	 indagare su circostanze, natura, causa e modalità del 

sinistro;
b)	 verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni 

risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento del 
sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il 
rischio e non fossero state comunicate;

c)	 verificare se il Contraente o l’Assicurato ha adempiuto 
agli obblighi di cui all’Articolo 11;

d)	 verificare l’esistenza, la qualità, la quantità ed il valore 
delle cose assicurate;

e)	 procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle 
spese.

Nel caso di procedura per la valutazione del danno effettuata 
ai sensi dell’Articolo 12 - lettera b), i risultati delle opera-
zioni peritali devono essere raccolti in apposito verbale, con 
allegate le stime dettagliate, da redigersi in doppio esemplare, 
uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle valutazioni di cui ai punti d) e e) sono obbli-
gatori per le Parti, le quali rinunciano fin da ora a qualsiasi 
impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza, nonché di 
violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso 
qualsivoglia azione od eccezione inerente all’indennizzabilità 
del danno.
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di 
sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri 
Periti nel verbale definitivo di perizia. I Periti sono dispensati 
dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Art. 16 – Assicurazione parziale
Se dalle stime fatte risulta che i valori di una o più partite, 
prese ciascuna separatamente, eccedevano al momento 
del sinistro le somme rispettivamente assicurate, la 
Società risponde del danno in proporzione del rapporto 
tra il valore assicurato e quello risultante al momento del 
Sinistro.

Art. 17 – Liquidazione del danno/
pagamento dell’indennizzo/motivi di 
contestazione
Verificata l’operatività della garanzia e valutato il danno, la 
Società provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 
giorni dalla quantificazione, ovvero provvede a comunicare i 
motivi per i quali non ritiene di procedere alla liquidazione del 
danno, sempre che non sia stata fatta opposizione e dalla 
documentazione attestante il risultato delle indagini 
preliminari relative al reato non si evidenzi alcuno dei 
casi previsti dall’articolo 3, lettere c) e d).
Il pagamento non potrà avvenire nel caso in cui sia stata fatta 
opposizione e sia stata verificata la manca della titolarità 
dell’interesse assicurato. 
Verificata l’operatività della garanzia e valutato il danno, la 
Società provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 
giorni, Se l’Assicurato è un’impresa soggetta a procedura 
concorsuale la Società, prima del pagamento può richiedere:
-	 l’attestazione del tribunale civile circa la non apertura di 

procedure di fallimento, concordato preventivo ed altre 
simili procedure concorsuali;

-	 il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
industria Artigiano ed Agricoltura.
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COSA FARE PER ATTIVARE LA 
COPERTURA

 Quando e come devo pagare?

Art. 18 – Pagamento del premio
Come disposto dall’Art. 7, l’Assicurazione ha effetto dalle ore 
24 del giorno indicato in polizza se il premio o la prima rata 
di premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 
24 del giorno del pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio 
successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del 
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le succes-
sive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti ai sensi dell’Art. 1901 del Codice Civile.
Il premio è sempre determinato per periodi di assicu-
razione di 365 giorni, cioè di un anno, salvo il caso di 
contratti di durata inferiore, ed è interamente dovuto 
anche se ne sia stato concesso il frazionamento in più 
rate. 
Il premio può essere corrisposto in rate annuali o con 
frazionamento semestrale. Il Contraente può utilizzare i 
seguenti mezzi per il pagamento del premio:
1.	 assegni bancari o circolari, muniti della clausola di 

non trasferibilità, intestati o girati all’impresa di assi-
curazione oppure all’intermediario, espressamente in 
tale qualità;

2.	 ordine di bonifico, altri mezzi di pagamento bancario 
o postale che abbiano quale beneficiario uno dei 
soggetti indicati nel precedente punto 1;

3.	 denaro contante, con il limite di importo massimo 
previsto dalle normative vigenti.

NORME CHE REGOLANO  
IL RECESSO

 Come posso disdire la polizza?

Art. 19 – Termine, rinnovo, disdetta e 
recesso in caso di sinistro
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita almeno 60 giorni prima della scadenza, l’assicu-
razione di durata non inferiore a un anno è prorogata per un 
anno e così successivamente. Per i casi nei quali la legge od il 
contratto si riferiscono al periodo di assicurazione, questo si 
intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicu-
razione sia stata stipulata per una minore durata, nel qual 
caso esso coincide con la durata del contratto.
Diversamente, se espressamente richiamato in polizza 
(durata senza tacito rinnovo), la polizza cesserà alla sua 
naturale scadenza senza necessità di disdetta.
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o 
rifiuto dell’indennizzo, il Contraente/Assicurato o la Società 
possono recedere dall’assicurazione. In caso di recesso eser-
citato dalla Società, questo ha effetto dopo 30 giorni e la 
Società entro 15 giorni dalla data di efficacia del recesso, 
rimborsa la parte di premio netto relativa al periodo di rischio 
non corso.

NORME CHE REGOLANO  
L’ASSICURAZIONE IN 
GENERALE

Art. 20 – Modifiche dell’assicurazione
Le eventuali modificazioni dell’assicurazione devono 
essere provate per iscritto.

Art. 21 – Aggravamento del rischio
Il Contraente/Assicurato deve dare comunicazione 
scritta alla Società, mediante lettera raccomandata o 
telex di ogni aggravamento del rischio. Gli aggravamenti 
di rischio non noti o non accettati dalla Società possono 
comportare la perdita totale o parziale del diritto all’in-
dennizzo, nonché la stessa cessazione dell’assicura-
zione, ai sensi dell’art. 1898 C.C.

Art. 22 – Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a 
ridurre il premio o le rate di premio successivi alla comunica-
zione del Contraente/Assicurato ai sensi dell’art.1897 C.C. e 
rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art. 23 – Titoli di credito
Per quanto riguarda i titoli di credito rimane stabilito che:
a)	 la Società, salvo diversa pattuizione, non pagherà 

l’importo per essi liquidato prima delle rispettive 
scadenze, se previste;

b)	 l’Assicurato deve restituire alla Società l’indennizzo 
per essi percepito non appena, per effetto della 
procedura di ammortamento - se consentita - i titoli 
di credito siano divenuti inefficaci;

c)	 il loro valore è dato dalla somma da essi portata.
Per quanto riguarda in particolare gli effetti cambiari, rimane 
inoltre stabilito che l’assicurazione vale soltanto per gli effetti 
per i quali sia possibile l’esercizio dell’azione cambiaria.

Art. 24 – Recupero delle cose rubate
Se le cose rubate vengono recuperate in tutto od in 
parte, l’Assicurato deve darne avviso alla Società appena 
ne ha avuto notizia.
Le cose recuperate divengono di proprietà della Società, 
se questa ha indennizzato integralmente il danno, salvo 
che l’Assicurato rimborsi alla Società l’intero importo 
riscosso a titolo di indennizzo per le cose medesime. 
Se invece la Società ha indennizzato il danno solo in 
parte, l’Assicurato ha facoltà di conservare la proprietà 
delle cose recuperate previa restituzione dell’importo 
dell’indennizzo riscosso dalla Società per le stesse, o di 
farle vendere. In quest’ultimo caso si procede ad una 
nuova valutazione del danno, sottraendo dall’ammon-
tare del danno originariamente accertato il valore delle 
cose recuperate; sull’importo così ottenuto viene rical-
colato l’indennizzo a termini di polizza e si effettuano i 
relativi conguagli. Per le cose rubate che siano recupe-
rate prima del pagamento dell’indennizzo e prima che 
siano trascorsi due mesi dalla data di avviso del sinistro, 
la Società è obbligata soltanto per i danni subiti dalle 
cose stesse in conseguenza del sinistro. L’Assicurato 
ha tuttavia facoltà di abbandonare alla Società le cose 
recuperate che siano d’uso personale o domestico, salvo 
il diritto della Società di rifiutare l’abbandono pagando 
l’indennizzo dovuto.
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Art. 25 – Oneri fiscali
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del 
Contraente/Assicurato.

Art. 26 – Foro competente
Foro competente è quello del luogo di residenza del Contra-
ente se persona fisica o, in caso di Contraente persona 
giuridica, quello in cui ha la sede di una delle Parti a scelta 
della parte attrice.

Art. 27 – Rinvio alle norme di Legge
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le 
norme di Legge.

Art. 28 – Titolarità dei diritti nascenti dalla 
polizza
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla Polizza non 
possono essere esercitati che dal Contraente e dalla Società. 
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari 
all’accertamento ed alla liquidazione dei danni. L’accer-
tamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono 
vincolanti anche per l’Assicurato, restando esclusa ogni 
sua facoltà impugnativa. L’indennizzo liquidato a termini di 
polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti 
o col consenso scritto dei titolari dell’interesse assicurato.

Art. 29 – Assicurazione presso diversi 
assicuratori
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesi-
stono più assicurazioni, il Contraente o l’Assicurato deve 
dare a ciascuno assicuratore comunicazione degli altri 
contratti stipulati.
In caso di sinistro l’Assicurato deve dare avviso a tutti gli 
assicuratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno di essi l’in-
dennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto autonoma-
mente considerato.
Qualora la somma di tali indennizzi - escluso dal conteggio 
l’indennizzo dovuto all’assicuratore insolvente - superi l’am-
montare del danno, la Società è tenuta a pagare soltanto la 
sua quota proporzionale in ragione dell’indennizzo calcolato 
secondo il proprio contratto, esclusa comunque ogni obbli-
gazione solidale con gli altri assicuratori.

COME POSSO PRESENTARE 
I RECLAMI E RISOLVERE LE 
CONTROVERSIE?

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la 
gestione dei sinistri devono essere inoltrati per iscritto alla 
Società, Ufficio Reclami DARAG Italia S.p.A. - Via Giovanni 
Lorenzini 4, 20139, Milano - fax n. +39 02 5660 5113 - 
indirizzo e-mail: reclami@darag.it. Il termine di legge entro 
cui la Società dovrà fornire risposta è di 45 giorni.
In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile 
rivolgersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 
06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it. Info su: www.ivass.it 
Le imprese con sede legale in altro Stato membro riportano 
le informazioni di cui sopra indicando l’Autorità di vigilanza 
del Paese d’origine competente e le modalità di presenta-
zione dei reclami alla stessa.
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NORME LEGISLATIVE RICHIAMATE NEL CONTRATTO

Art. 1892 c.c.	 Dichiarazioni inesatte e reticenze con dolo o colpa grave

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del contraente, relative a circostanze tali che l’assicuratore non avrebbe 
dato il suo consenso o non lo avrebbe dato alle medesime condizioni se avesse conosciuto il vero stato delle 
cose, sono causa di annullamento del contratto quando il contraente ha agito con dolo o con colpa grave.
L’assicuratore decade dal diritto d’impugnare il contratto se, entro tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto 
l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza, non dichiara al contraente di volere esercitare l’impugnazione.
L’assicuratore ha diritto ai premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui ha domandato 
l’annullamento e, in ogni caso, al premio convenuto per il primo anno. Se il sinistro si verifica prima che sia 
decorso il termine indicato dal comma precedente, egli non è tenuto a pagare la somma assicurata.
Se l’assicurazione riguarda più persone o più cose, il contratto è valido per quelle persone o per quelle cose 
alle quali non si riferisce la dichiarazione inesatta o la reticenza.

Art. 1893 c.c.	 Dichiarazioni inesatte e reticenze senza dolo o colpa grave

Se il contraente ha agito senza dolo o colpa grave, le dichiarazioni inesatte e le reticenze non sono causa di 
annullamento del contratto, ma l’assicuratore può recedere dal contratto stesso, mediante dichiarazione da 
farsi all’assicurato nei tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza.
Se il sinistro si verifica prima che l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza sia conosciuta dall’assicura-
tore, o prima che questi abbia dichiarato di recedere dal contratto, la somma dovuta è ridotta in proporzione 
della differenza tra il premio convenuto e quello che sarebbe stato applicato se si fosse conosciuto il vero stato 
delle cose.

Art. 1894 c.c.	 Assicurazioni in nome o per conto di terzi

Nelle assicurazioni in nome o per conto di terzi, se questi hanno conoscenza dell’inesattezza delle dichiarazioni 
o delle reticenze relative al rischio, si applicano a favore dell’assicuratore le disposizioni degli articoli 1892 e 
1893.

Art. 1897 c.c.	 Diminuzione del rischio

Se il contraente comunica all’assicuratore mutamenti che producono una diminuzione del rischio tale che, 
se fosse stata conosciuta al momento della conclusione del contratto, avrebbe portato alla stipulazione di un 
premio minore, l’assicuratore, a decorrere dalla scadenza del premio o della rata di premio successiva alla 
comunicazione suddetta, non può esigere che il minor premio, ma ha la facoltà di recedere dal contratto entro 
due mesi dal giorno in cui è stata fatta la comunicazione.
La dichiarazione di recesso dal contratto ha effetto dopo un mese.

Art. 1898 c.c.	 Aggravamento del rischio

Il contraente ha l’obbligo di dare immediato avviso all’assicuratore dei mutamenti che aggravano il rischio in 
modo tale che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto dall’assicuratore al momento 
della conclusione del contratto, l’assicuratore non avrebbe consentito l’assicurazione o l’avrebbe consentita 
per un premio più elevato.
L’assicuratore può recedere dal contratto, dandone comunicazione per iscritto all’assicurato entro un mese dal 
giorno in cui ha ricevuto l’avviso o ha avuto in altro modo conoscenza dell’aggravamento del rischio.
Il recesso dell’assicuratore ha effetto immediato se l’aggravamento è tale che l’assicuratore non avrebbe 
consentito l’assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l’aggravamento del rischio è tale che per l’assi-
curazione sarebbe stato richiesto un premio maggiore.
Spettano all’assicuratore i premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui è comunicata 
la dichiarazione di recesso.
Se il sinistro si verifica prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l’efficacia del recesso, 
l’assicuratore non risponde qualora l’aggravamento del rischio sia tale che egli non avrebbe consentito l’as-
sicurazione se il nuovo stato di cose fosse esistito al momento del contratto; altrimenti la somma dovuta è 
ridotta, tenuto conto del rapporto tra il premio stabilito nel contratto e quello che sarebbe stato fissato se il 
maggiore rischio fosse esistito al tempo del contratto stesso.

Art. 1901 c.c.	 Mancato pagamento del premio.

Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabilita dal contratto, l’assicurazione resta 
sospesa fino alle ore ventiquattro del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto.
Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 
ventiquattro del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza.
Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è risoluto di diritto se l’assicuratore, nel termine 
di sei mesi dal giorno in cui il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; l’assicuratore ha 
diritto soltanto al pagamento del premio relativo al periodo di assicurazione in corso e al rimborso delle spese. 
La presente norma non si applica alle assicurazioni sulla vita.

Art. 1915 c.c.	 Inadempimento dell’obbligo di avviso o di salvataggio

L’assicurato che, dolosamente non adempie l’obbligo dell’avviso o del salvataggio perde il diritto all’indennità.
Se l’assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l’assicuratore ha diritto di ridurre l’indennità 
in ragione del pregiudizio sofferto.
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Glossario
Ai termini contenuti nelle condizioni di polizza viene at-
tribuito il significato di seguito precisato:

Addetti
Il Titolare, i suoi familiari, i dipendenti stipendiati o salariati, 
gli apprendisti e chiunque altro, a qualsiasi titolo, presti la sua 
opera nell’azienda.

Apparecchiature elettroniche per uso ufficio
Macchine ed apparecchiature azionate da correnti deboli quali 
sistemi per l’elaborazione elettronica dei dati, computers, 
terminali POS, registratori di cassa, macchine per scrivere, 
calcolare, fotocopiare ed altre d’ufficio, impianti di allarme, 
di controllo e video-telefonici poste sottotetto del fabbricato 
descritto in polizza.

Arredamento domestico
Il complesso mobiliare per l’arredamento dei locali di abita-
zione, oggetti di vestiario e indumenti in genere, pellicce, 
provviste di famiglia, elettrodomestici e quant’altro di 
inerente all’abitazione.

Assicurato
Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione.

Assicurazione
Il contratto di assicurazione.

Azienda
Complesso di persone e beni, i cui locali sono coperti dalle 
prestazioni di Assistenza. Questa deve essere:
-	 situata in Italia, repubblica di San Marino o Città del 

Vaticano;
-	 adibita ad esclusivo uso commerciale.

Cassaforte
Qualsiasi contenitore definito dal costruttore cassaforte 
o armadio corazzato. I contenitori predisposti per essere 
incassati nel muro lo devono essere fino a filo di battente 
e devono essere dotati di dispositivo di ancoraggio tale 
che non sia possibile estrarli senza la demolizione del muro 
stesso. Il contenitore non murato di peso inferiore a 200 kg 
deve essere rigidamente ancorato al pavimento o alla parete.

Commercio Ambulante
Attività di vendita di merci al dettaglio e alla somministra-
zione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, 
comprese quelle del demanio marittimo o sulle aree private 
delle quali il comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, 
coperte o scoperte. Rientrano nelle aree pubbliche le strade, i 
canali, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate 
da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area qualunque 
natura destinata ad uso pubblico.

Contenitore antincedio
Mobile a doppia parete in lamiera di acciaio con intercape-
dine riempita con speciali materiali isolanti, non deteriorabili 
nel tempo. Esso deve avere una struttura compatta, indefor-
mabile: i perimetri dei battenti e dei cassetti devono presen-
tare un incastro rompifiamma; nel caso di classificatore ogni 
cassetto deve risultare separato dall’altro da un diaframma 
di separazione anch’esso in speciale materiale isolante per 
rendere ciascun cassetto una unità a sé stante. Tutte le 

chiusure devono essere del tipo a scatto automatico. Ogni 
contenitore antincendio deve essere corredato di un certi-
ficato comprovante le prove di collaudo alle quali è stato 
sottoposto.

Contenuto
L’insieme dei beni posti nei locali dell’azienda assicurata, 
anche se di proprietà di terzi, purché pertinenti l’attività 
dichiarata, e più precisamente:
1)	 Macchinario, attrezzature ed arredamento
-	 macchine, impianti ed attrezzi, utensili e relativi ricambi 

e basamenti, mobilio scaffalature, banchi, arredi (inclusi 
quadri, tappeti e oggetti d’arte, con limite di indennizzo di 
€ 3.000,00 per singolo oggetto);

-	 insegne e tende frangisole, sia interne che esterne, 
purché aderenti al fabbricato;

-	 macchine d’ufficio elettriche ed elettroniche, registratori 
di cassa, bilance, strumenti e macchine di sollevamento e 
trasporto non iscritte al P.R.A.;

-	 impianti portatili di condizionamento e riscaldamento, 
armadi di sicurezza e corazzati, casseforti (esclusi i relativi 
contenuti);

-	 impianti di prevenzione e di allarme;
-	 cancelleria, campionari, archivi, registri, documenti e 

disegni;
-	 opere di abbellimento o migliorie (rivestimenti, decora-

zioni, soppalchi, soffittature) apportate dall’Assicurato a 
sue spese, quando Egli non sia proprietario del fabbricato.

2)	 Merci
	 materie prime, ingredienti di lavorazione e prodotti dell’a-

zienda semilavorati e finiti, scorte in genere e materiali di 
consumo, imballaggi, supporti, scarti e ritagli di lavora-
zione, il tutto pertinente all’attività dichiarata, comprese 
imposte di fabbricazione e diritti doganali, ed esclusi, con 
riferimento alle rispettive “Definizioni” e limitatamente al 
settore incendio: gli infiammabili, gli esplodenti e le merci 
speciali. Sono tuttavia tollerate le seguenti quantità:
-	 200 kg di infiammabili;
-	 100 kg di merci speciali.

	 Si intendono comprese merci e materie prime di natura 
diversa rispetto a quelle dichiarate, fino al 10% della 
somma assicurata per il contenuto, con il massimo di 
€ 10.000,00. Sono esplicitamente esclusi gli oggetti di 
metallo prezioso e pietre preziose sciolte o montate o 
costituenti macchine ed attrezzi o loro parti.

	 Limitatamente al Settore Incendio, si intendono comprese 
macchine, attrezzature, arredamento e merci poste all’a-
perto, purché nello spazio antistante l’azienda assicurata 
e sempreché la loro collocazione all’esterno sia limitata 
alle ore di apertura dell’azienda stessa ed è tollerato un 
aumento temporaneo delle merci pari al 10% per un 
periodo massimo di 30 giorni.

3)	 Valori
	 denaro, carte valori, ticket, buoni pasto, carte parcheggio, 

biglietti del tram e simili, titoli di credito in genere (per i 
quali sia ammessa la procedura di ammortamento), fino 
alla concorrenza del 10% della somma assicurata, con il 
massimo di € 1.600,00.

	 Mobilio ed arredamento, macchine per scrivere, per 
calcolare, per duplicare, per fotocopiare, ed altre 
d’ufficio, compresi strumenti professionali, macchine ed 
apparecchiature elettroniche e relativi accessori, sussidi 
audiovisivi, archivi, documenti, campionario, oggetti 
di cancelleria, registri, stampati, armadi di sicurezza 
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e corazzati o blocchi di cassette di sicurezza (esclusi i 
relativi contenuti), impianti di prevenzione e di allarme, e 
quant’altro di inerente all’attività professionale esercitata 
contenuto all’interno dell’ufficio assicurato.

	 Si intendono compresi:
-	 tappeti, arazzi, quadri, sculture e simili oggetti d’arte 

(esclusi i preziosi), oggetti e servizi di argenteria, con 
un limite di indennizzo di euro 5.000,00 per singolo 
oggetto;

-	 denaro, fino alla concorrenza del 5% della somma 
assicurata per il contenuto, con il massimo di euro 
600,00;

-	 titoli di credito e carte valori, fino alla concorrenza del 
10% della somma assicurata per il contenuto, con il 
massimo di euro 3.000,00;

-	 effetti personali dell’Assicurato e dei suoi dipendenti 
escluse: pellicce, preziosi, gioielli.

	 Limitatamente al settore Furto, si intendono esclusi dalla 
garanzia di oggetti di metallo prezioso e le pietre preziose, 
sciolti o montati, anche se costituenti campionario.

Contraente
Il soggetto che stipula l’assicurazione e paga il premio.

Cose
Nel Settore “Responsabilità Civile”, per “cose” si intendono 
sia gli oggetti che gli animali.

Cristalli
Le lastre piane o curve, fisse nelle loro installazioni o scor-
revoli su guide, di cristallo, mezzo cristallo o vetro, marmi, 
esistenti nei fabbricati e collocate su vetrine, porte, finestre, 
tavoli, banchi, mensole e simili; comprese le iscrizioni, le 
decorazioni e gli specchi ed escluse le lastre aventi partico-
lare valore artistico.

Esplodenti
Le sostanze e i prodotti che, anche in piccole quantità:
a)	 a contatto con l’aria o l’acqua, in condizioni normali, 

danno luogo ad esplosione;
b)	 per azione meccanica o termica esplodono; e comunque 

gli esplosivi considerati dall’Art. 83 dei R.D. n. 35 del 6 
maggio 1940 ed elencati nel relativo allegato A.

Esplosione
Sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura o pressione, 
dovuto a reazione chimica che si autopropaga con elevata 
velocità.

Estorsione
Costringere qualcuno a fare od omettere qualche cosa, con 
violenza o minaccia, per procurare a sé o ad altri un ingiusto 
profitto, con altrui danno.

Fabbricato
L’intera costruzione edile, ovvero la porzione di essa 
(compresa, se trattasi di condominio, la quota millesimale 
delle parti di proprietà comune), costituita dai locali di 
proprietà in cui viene svolta l’attività dichiarata dall’Assicu-
rato, comprese:
-	 dipendenze, anche se separate, purché realizzate nel 

fabbricato di cui fanno parte i locali assicurati o negli 
spazi adiacenti;

-	 infissi, impianti fissi, igienici, elettrici, di riscalda-
mento e di condizionamento d’aria, di segnalazione e 
comunicazione;

-	 recinzioni e cancelli, anche automatici;
-	 ascensori, scale mobili, montacarichi;

-	 altri impianti od installazioni considerati immobili per 
natura o destinazione, comprese tinteggiature, affreschi 
e statue non aventi valore artistico.

Fenomeni elettrici
Sono manifestazioni di fenomeno elettrico:
-	 corto circuito: contatto accidentale a bassa impedenza 

tra due porzioni di impianto normalmente funzionanti a 
potenziale diverso;

-	 variazione di corrente: scostamento del livello dell’inten-
sità di corrente elettrica dai valori nominali previsti per il 
corretto funzionamento dell’impianto;

-	 sovratensioni: improvviso innalzamento del valore della 
tensione di alimentazione elettrica rispetto ai valori 
nominali previsti per il corretto funzionamento dell’im-
pianto o immissione nella rete di alimentazione di impulsi 
unidirezionali di tensione dovuti a cause atmosferiche;

-	 arco voltaico: scarica elettrica accidentale tra due parti 
dell’impianto, sostenuta dalla tensione di alimentazione 
di rete.

Franchigia
La parte del danno indennizzabile che rimane a carico 
dell’Assicurato.

Furto
Sottrazione della cosa mobile altrui a chi la detiene al fine di 
trarne ingiusto profitto.

Impianto di allarme
Impianto volumetrico e/o perimetrale munito di registratore 
di funzione (di controllo), di sirena esterna autoalimentata, e 
collegato, a mezzo combinatore telefonico e/o ponte radio, 
con le Forze dell’Ordine e/o Istituto di vigilanza privato.

Implosione
Cedimento violento delle pareti di un corpo cavo sotto 
l’azione di una pressione esterna superiore a quella interna.

Incendio
La combustione, con fiamma, di beni materiali al di fuori di 
appropriato focolare, che può auto estendersi e propagarsi.

Incombustibili
Le sostanze e i prodotti che alla temperatura di 750° non 
danno luogo a manifestazione di fiamma né a reazione 
esotermica. Il metodo di prova è quello adottato dal Centro 
Studi Esperienze del Ministero dell’Interno.

Indennizzo
La somma dovuta dalla Società all’Assicurato in caso di 
sinistro.

Infiammabili
Sostanze o prodotti, non classificati “esplodenti”, che rispon-
dono alle seguenti caratteristiche:
-	 gas combustibili;
-	 liquidi e solidi con punto di infiammabilità inferiore a 55° C;
-	 ossigeno o sostanze e prodotti decomponibili generanti 

ossigeno;
-	 sostanze e prodotti che, a contatto con acqua o aria 

umida, sviluppano gas combustibili;
-	 sostanze e prodotti che, anche in piccole quantità, a 

condizioni normali ed a contatto con l’aria, spontanea-
mente si infiammano.

Il punto di infiammabilità si determina in base alle norme di 
cui al D.M. 17/12/1977 - allegato V. Non sono considerate 
“infiammabili” le soluzioni idroalcoliche di gradazione non 
superiore a 35 gradi centesimali.
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Macchine mordenti il legno
Macchine utensili i cui scarti di lavoro sono costituiti da 
trucioli, segatura o polvere.
Convenzionalmente non sono considerate macchine 
mordenti quelle aventi un solo motore di potenza non 
superiore a 0,5 kW.

Massimale
L’obbligazione massima della Società, per capitale interessi e 
spese, per danni da responsabilità civile.
Quando è previsto un sottolimite di risarcimento, questo non 
si intende in aggiunta al massimale di garanzia, ma è una 
parte dello stesso e rappresenta l’obbligazione massima della 
Società per capitale, interessi e spese per quella specifica 
situazione. Quando il massimale (o sottolimite, se previsto) è 
prestato per un periodo di assicurazione, questi rappresenta 
l’obbligazione cumulativa massima cui la Società è tenuta 
per capitale, interessi e spese, complessivamente per tutte 
le richieste di risarcimento pervenute alla Società durante lo 
stesso periodo di assicurazione.

Merci speciali
Celluloide (grezza e oggetti di); espansite; schiuma di lattice, 
gomma spugna e microporosa; materie plastiche espanse od 
alveolari; imballaggi di materia plastica espansa od alveolare 
e scarti di imballaggi combustibili (eccettuati quelli racchiusi 
nella confezione delle merci). Non si considerano “merci 
speciali” quelle entrate a far parte del prodotto finito.

Parti
Il Contraente, l’Assicurato, la Società.

Periodo di assicurazione
Per contratti di durata inferiore ai 365 giorni è pari alla 
durata stessa del contratto. Per contratti di durata uguale o 
superiore ai 365 giorni, cioè ad un anno, è pari a 365 giorni, 
cioè un anno.

Polizza
Il documento che prova l’assicurazione.

Premio
La somma dovuta dal Contraente alla Società.

Prestatori di lavoro
Tutte le persone fisiche (compresi i titolari e soci prestatori 
d’opera) di cui l’Assicurato si avvale nel rispetto delle norme 
di legge e nell’esercizio dell’attività descritta in polizza e delle 
quali debba rispondere ai sensi dell’Art. 2049 del Codice 
Civile. Si intendono esclusi i lavoratori autonomi (ad esempio 
i lavoratori con contratto d’opera e/o con contratto d’appalto).

Preziosi
Oggetti d’oro o di platino o montati su detti metalli, pietre 
preziose, perle naturali o di coltura.

Primo rischio assoluto
Forma di assicurazione in base alla quale l’indennizzo avviene 
fino alla concorrenza della somma assicurata, senza applicare 
la “regola proporzionale” di cui all’Art. 1907 del Codice Civile.

Primo rischio relativo
L’assicurazione a primo rischio relativo è la forma assicura-
tiva per la quale devono essere indicati in polizza sia il valore 
assicurato sia il valore delle cose assicurate. Se, al momento 
del sinistro, il valore dei beni assicurati risulta superiore al 
valore a questo titolo dichiarato in polizza, l’indennizzo viene 
ridotto secondo la regola di proporzionale.

Rapina
Sottrazione di cosa mobile altrui mediante violenza o 
minaccia alla persona che la detiene.

Risarcimento
La somma corrisposta dalla Società al terzo danneggiato in 
caso di sinistro.

Rischio
La probabilità che si verifichi il “sinistro” e l’entità dei danni 
che possono derivarne.

Scasso
Forzamento o rottura di serrature o dei mezzi di chiusura 
dei locali contenenti le cose assicurate, tali da causare l’im-
possibilità successiva di un regolare funzionamento senza 
adeguata riparazione.

Scippo
Il furto commesso strappando la cosa mobile di mano o di 
dosso alla persona.

Scoperto
Importo che l’Assicurato tiene a Suo carico per ciascun 
sinistro; esso si calcola sull’indennizzo a Lui spettante a 
termini di contratto, nella misura percentuale pattuita, 
indicata in polizza e lo si deduce dall’indennizzo stesso.

Scoppio
Repentino dirompersi di contenitori per eccesso di pressione 
interna di fluidi non dovuto ad esplosione. Gli effetti del gelo 
e del “colpo d’ariete” non sono considerati scoppio.

Sinistro
Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la 
garanzia assicurativa.

Società
DARAG Italia S.p.A.
Sede Legale e Direzione:
Via G. Lorenzini 4, 20139 Milano 
darag@legalmail.it
www.darag.it

Solaio
Il complesso degli elementi che costituiscono la separazione 
orizzontale tra i piani del fabbricato, escluse pavimentazione 
e soffiature.

Tetto
L’insieme delle strutture, portanti e non portanti (comprese 
orditura, tiranti e catene), destinate a coprire e proteggere il 
fabbricato dagli agenti atmosferici.

Valore a nuovo
Per “valore a nuovo” si intende convenzionalmente:
-	 per il “Fabbricato”, anche se non di proprietà, la spesa 

necessaria per l’integrale costruzione a nuovo di tutto il 
fabbricato assicurato, escluso soltanto il valore dell’area.

-	 per “Macchinario”, “Attrezzature”, “Arredamento” e 
“Apparecchiature elettroniche per uso ufficio”, il costo 
di rimpiazzo a nuovo delle cose assicurate e cioè il 
costo effettivo, comprensivo delle spese di trasporto, 
di montaggio e fiscali, per la loro sostituzione con cose 
nuove uguali, oppure, se queste ultime non sono più 
disponibili, con altre equivalenti per caratteristiche, 
prestazioni e rendimento. 
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Valore commerciale
Valore delle cose assicurate stimato in base alla definizione 
“valore a nuovo” dedotto un deprezzamento stabilito in 
relazione al grado di vetustà, tipo, uso, qualità, funzionalità 
stato di conservazione.

Valore intero
Forma di assicurazione che copre la totalità del valore degli 
enti assicurati. Nel caso di valore di preesistenza al momento 
del sinistro superiore alla somma assicurata, salvo diverso 
normativo, è applicabile quanto previsto dall’Art. 1907 del 
Codice Civile. 

Vetro antisfondamento
Manufatto che offre una particolare resistenza ai tentativi 
di sfondamento attuati con corpi contundenti quali mazze, 
picconi, spranghe e simili.
Deve essere di uno dei seguenti due tipi:
-	 o costituito da più strati di vetro accoppiati rigidamente 

fra di loro, con interposto, tra vetro e vetro, uno strato 
di materiale plastico, in modo da ottenere uno spessore 
totale massiccio non inferiore a mm 6 (sei millimetri)

-	 oppure costituito da un unico strato di materiale sintetico 
(policarbonato), di spessore non inferiore a mm 6 (sei 
millimetri). 
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